MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLO STAGE E OBBLIGHI DEL TIROCINANTE


Il periodo di formazione teorico-pratico presso l’ufficio prescelto sarà della durata complessiva di diciotto mesi.
Durante lo stage gli ammessi non possono esercitare attività professionale innanzi al medesimo ufficio giudiziario né possono rappresentare o difendere - anche nelle fasi o nei gradi successivi del procedimento - le parti dei procedimenti che si sono svolti dinanzi al magistrato formatore (cui sono affidati durante lo stage) o assumere, dallo stesso, qualsiasi incarico professionale.
Lo svolgimento dello stage non dà diritto ad alcun compenso e non determina il sorgere di alcun rapporto di lavoro subordinato o autonomo né di obblighi previdenziali e assicurativi. Agli ammessi allo stage può essere attribuita, in presenza delle condizioni stabilite con cadenze periodiche con decreto del Ministero della Giustizia, una borsa di studio determinata in misura non superiore ad euro 400 mensili.  
Il Ministro della Giustizia determina annualmente, con proprio decreto:
· i requisiti per l'attribuzione della borsa di studio, sulla base dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) calcolato per le prestazioni erogate agli studenti nell'ambito del diritto allo studio universitario, nonché i termini e le modalità di presentazione della dichiarazione sostitutiva unica. 
· l’effettivo ammontare delle risorse destinate al finanziamento delle predette borse di studio, sulla base delle risorse disponibili

Lo stage può essere svolto contestualmente ad altre attività - compreso il dottorato di ricerca, il tirocinio per l’accesso alla professione di avvocato o di notaio e la frequenza dei corsi delle scuole di specializzazione per le professioni legali - purché con modalità compatibili con il conseguimento di un’adeguata formazione. 
Il contestuale svolgimento del tirocinio per l’accesso alla professione forense non impedisce all’avvocato presso il quale il tirocinio si svolge di esercitare attività professionale innanzi al magistrato formatore

Durante il tirocinio gli ammessi devono:
· Seguire le indicazioni del magistrato coordinatore e del magistrato affidatario, facendo a loro riferimento per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo od altre evenienze.
· Rispettare gli obblighi di riservatezza in relazione a notizie e dati di cui venga a conoscenza durante lo svolgimento del tirocinio.
· Rispettare le norme in materia di igiene e sicurezza.
· Rispettare gli orari concordati con il magistrato affidatario.
· Seguire i corsi di formazione decentrata che vengono proposti durante il tirocinio.
· Indicare al magistrato affidatario ogni altra situazione di incompatibilità.

SI INFORMA INOLTRE CHE:
Il tirocinio potrà essere interrotto:
· nel caso il tirocinante non si attenga ai comportamenti di cui sopra e per il venir meno del rapporto fiduciario;
· per sopravvenute esigenze organizzative;





